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Gli Angeli di Satya
www.suonidiluce.com
Abbandono - Umiltà - Semplicità
“È il cuore puro di bimbo che sa abbandonarsi, nelle Nostre braccia addormentarsi”
 
Commento
Programmare la vita è una cosa essenziale per poter viverla pienamente.
Le esigenze della vita quotidiana sono molteplici. 
Quindi, se desideriamo dare spazio a ciò che è necessario per il nostro corpo, per il cuore, e per l’Anima, è indispensabile fare una scaletta di cosa per noi è prioritario, dopo quello che il quotidiano già ci richiede.
Difficilmente riusciamo sempre a fare tutto ciò che desideriamo o sentiamo necessario per noi.
Questo soprattutto se siamo inseriti in una società del tipo occidentale che richiede la programmazione in tutto, anche a lunga scadenza. 
Inoltre, ci sono le esigenze delle persone che amiamo, della famiglia, degli amici, ecc.
Quindi, inevitabilmente, ogni giorno ci troviamo a dover fare delle scelte. 
Spesso accadono gli imprevisti che cambiano i nostri programmi e ci portano a vivere forti reazioni emotive e stress inaspettati.
Per questo non è facile parlare di abbandono in una vita così ‘programmata’.
Può venir spontaneo quindi pensare che solo un modo di vita ‘alternativo’ (senza lavoro o fuori dalla società, ecc.), può permettere di vivere l’‘abbandono’.
Gli Angeli ci aiutano a comprendere che non è così, che l’‘abbandono’ è uno stato del cuore che permette all’Anima di vivere il suo disegno, a noi sconosciuto, e che si può vivere abbandonati, al di là della realtà che ci circonda. 
‘Abbandonarsi’ significa permettere che accada ciò che la nostra Anima ha scelto prima di iniziare questo viaggio.
Ci richiede di non ostacolare questo cercando di vivere ed essere come vogliamo, avere ciò che desideriamo, ma di ascoltare ciò che la nostra Anima ci chiede.
Quando ero adolescente ho ricevuto due doni bellissimi che mi hanno molto aiutata a vivere in questo abbandono.
Un dono era l’immagine di una piccola barca a remi con una vela sottile, in mezzo all’oceano, con sotto scritto: 
 
“Rema sempre con tutte le tue forze, ma sappi anche riporre i remi quando è necessario, per permettere alla tua Anima di soffiare sulla vela e condurti alla tua spiaggia, perché solo lei sa dov’è.”
 
L’altro dono è stato conoscere la metafora del contadino che è costretto a deviare il corso naturale dell’acqua, con delle assi di legno, per farla andare nei prati che ne hanno bisogno.
L’acqua ‘vede’ quelle assi come ostacoli che le impediscono di andare dove vorrebbe e non certo come aiuti per giungere dove può vivere la sua funzione di acqua: dissetare chi ha sete.
Solo il contadino, come la nostra Anima, conosce il percorso giusto. 
Quindi, è necessario permettere alla nostra Anima di portarci lungo il percorso giusto, e comprendere che, talvolta, ciò che vediamo come ostacoli, possono essere, invece, degli aiuti per giungere alla nostra meta.
Nella mia vita ho avuto moltissime conferme di questa metafora.
E ogni volta che ho accettato serenamente il chiudersi di una porta, poi mi si apriva davanti un grande portone.
Perché questo accada, non si può rimanere davanti alla porta per cercare di aprirla a tutti i costi, ma è necessario proseguire il cammino serenamente.
Così, ora sono più che mai certa che:
“Ciò che avviene, conviene…” 
Questo anche quando non so comprendere ciò che mi accade, o non mi sembra una cosa buona per me.
Sono certa che, comunque, lo è per la mia Anima, e che conviene a me per giungere alla mia meta.
Ho vissuto molto tempo da sola e ho incontrato molteplici difficoltà. 
Non mi è stato quindi facile imparare a comprendere quando devo riporre i remi nella mia barca e permettere alla mia Anima, ai miei Angeli, di soffiare sulla vela, spesso cambiando la mia rotta, o se lì mi viene chiesto di insistere, di lottare, con ancora più forza.
Non lo saprei comprendere nemmeno ora se valutassi la situazione con la mente. Posso ‘sentire’ cosa in quel momento devo fare, se ascolto il cuore, se allungo la mano ai miei Angeli, se dono a Loro la mia vita, se metto la mia Anima innanzi a tutto. 
Così facendo non posso sbagliare e il mio cuore è in pace, perché sono certa che i miei Angeli sanno dove condurmi, la mia Anima conosce bene la mia meta. 
E nulla è più importante per me che seguirla, che essere un mezzo per i miei Angeli.
L’abbandono è una conquista grandissima, e richiede molta forza, coraggio, determinazione e costanza.
Sarebbe necessario molto tempo per spiegare ciò che può aiutare a vivere abbandonati e superare gli ostacoli che si possono incontrare. 
E ognuno, poi, giunge all’abbandono con le sue esperienze e i suoi tempi.
La via più semplice è vivere l’Essenza di bimbi.
I bimbi non cercano il significato di ciò che vivono, non pensano al passato, non programmano il futuro, e vivono intensamente il presente.
Quando allungano la mano a chi li può accompagnare, non chiedono dove stanno andando, si affidano totalmente, certi che chi li guida, li condurrà dove devono andare e li proteggerà in tutto.
Con consapevolezza, possiamo essere attenti a vivere sempre nella Luce e nell’Amore, e, con responsabilità, fare tutto ciò che ci è possibile. 
Così possiamo fare come i bimbi: allungare la mano al nostro Angelo e abbandonarci sereni alla Sua guida, con la certezza di essere totalmente protetti e di arrivare alla nostra meta. 
Con il cuore semplice e candido dei bimbi, possiamo sentire la voce dell’Anima, e così comprendere se realmente stiamo facendo tutto ciò che compete a noi, per lasciare poi che tutto accada.
Questo equilibrio tra il fare ciò che spetta a noi, e il permettere al nostro Angelo di soffiare sulla nostra vela, fra l’avere il coraggio di cambiare le cose che possiamo cambiare e l’accettare le cose che non possiamo cambiare, ci porta a vivere il vero abbandono.
Sapremo così accettare tutto con serenità, certi che ciò che viviamo, va bene per noi e ci aiuta a realizzare il disegno della nostra Anima.
Cara Anima Luminosa, per esperienza personale, posso confermare che questa conquista richiede moltissimo, ma dona molto e molto di più. 
Vivendo nell’abbandono tutto è più semplice da vivere e da accettare, le gioie sono continue e sempre più grandi, la pace del cuore è ininterrotta.
 
Domanda:
Cosa mi può aiutare ad imparare l’abbandono?
 
Risposta:
“Porre l’Anima innanzi a tutto, scegliere di vivere il disegno dell’Anima, allungare la mano a Me, certa che ti guiderò dove la tua Anima ha scelto di andare.
Puoi portare Luce in ogni tua parte e ritornare poi ad illuminare le parti che già hai illuminato, perché la crescita continua, il viaggio non termina mai.
Nel tirare via i ciottoli più grossi, si scoprono quelli più piccoli, tirati via questi, si scoprono i granelli di sabbia.
E perché tutto fluisca, è necessario fare questo con tanta gioia.
Pensa ad un rigagnolo d’acqua: prima inizia a fluire come rigagnolo, poi diventa un ruscello, poi un fiume, via via diviene sempre più grande, e quando entra nel mare, diventa mare, diventa onde che fluiscono e che si lasciano condurre.
Sii come l’acqua che scorre senza conoscere il suo percorso, e diventa un’onda che si lascia condurre, segui l’Anima.
All’inizio puoi incontrare delle difficoltà, delle resistenze, ma arriverà il momento in cui l’unione profonda con il Tutto, ti permetterà di fluire nel Tutto, in modo dolcissimo. 
La tua Anima ha scelto il Grande Mare, il Nostro Mare, e tu puoi diventare acqua, entrare nel Nostro Mare e divenire un’onda. 
In quel momento tutto sarà dolcissimo, sarà meraviglioso. 
Ogni giorno puoi gioire dicendo: 
– Oggi posso fluire ancora di più di ieri, abbandonarmi più di ieri – .” 
 
 
Domanda:
Mi è difficile accettare ciò che non comprendo.
 
Risposta:
“Ricorda che è quasi impossibile comprendere sempre tutto di questo viaggio, comprendere tutto della realtà che ti circonda, comprendere tutti i motivi delle situazioni che accadono. Quindi non permettere alla mente di giudicare, di classificare, di interpretare. 
Se vivi molti momenti di silenzio, puoi imparare a percepire il cuore, e nel cuore la voce dell’Anima. Ecco che così saprai accettare serenamente anche ciò che non sai comprendere. 
Ama quanto accade, anche se non lo comprendi, vivi con l’entusiasmo anche nella confusione degli eventi. 
Vivi con responsabilità, fa’ tutto ciò che senti necessario al tuo corpo, al tuo cuore, alla tua Anima.
Chiedi il Mio aiuto per comprendere dove ancora puoi fare qualcosa, dove puoi cambiare qualcosa, dove è necessario solo accettare.
Ama tutto ciò che ti circonda, ma non attaccarti a nulla.
Vivi intensamente tutto ciò che accade, ma non aggrapparti a nulla, non trattenere nulla. 
Gioisci per ogni cosa che hai, che vivi, ama ogni cosa che accade.
Ricordati di cantare, di danzare, di giocare.
Sii felice per essere un’Anima Luminosa, per poter vivere un viaggio molto importante, per essere accompagnata e protetta da Me, per poter donare a chi incontri la tua Essenza.
Molte volte arrivano cose incomprensibili per aiutarti a staccarti da ciò che stai vivendo, dalla realtà visibile, per imparare ad ascoltare il sentire del cuore, la voce dell’Anima. 
Talvolta attorno arriva la confusione per aiutarti ad entrare ancora di più dentro di te, per spingerti a cercare di più il silenzio.
Non cercare di comprendere ciò che è incomprensibile. Spesso, l’incomprensione, la confusione, sono dei grandi doni che permettono di sentire tutto solo con il cuore, di percepire tutto con l’Anima, di vivere con il cuore, sentendosi Anima.”
 
 
Domanda:
So che è bene seguire il cuore, ma talvolta, seguendo il cuore, mi sono allontanata dal mio Sentiero, da me stessa…
 
Risposta:
“Questo può accadere quando il cuore non è completamente guarito, finché vi sono i bisogni, finché si cercano degli appagamenti all’esterno di se stessi, quando si rincorrono le illusioni, quando si lascia spazio alla personalità. 
Ecco perché è bello e giusto ‘farsi condurre dal cuore’, ma talvolta può essere anche rischioso. 
Ora puoi dire: 
– Scelgo di seguire la mia Anima – .
Con umiltà accetta che, talvolta, per dei timori, per trattenere delle sicurezze, si possono distorcere le parole dell’Anima, o non la si ascolta.
Vi è una chiave per ascoltare sempre l’Anima ed essere certi che ciò che si sente sono le parole dell’Anima: non aver timore di perdere, di dover lasciare, di dover cambiare, ed essere pronti a lasciare, cambiare, perdere.
Se si è pronti a questo, se si è lasciato andare tutta la personalità, se il cuore è candido, si comprende il linguaggio dell’Anima.”
 
 
Domanda:
Talvolta ho dei timori che non comprendo.
 
Risposta:
“Con serenità accetta che uscire dai castelli che si sono costruiti per creare delle sicurezze, camminare all’aperto senza ripari, e andare incontro allo sconosciuto, creerà sempre timore, finché comprenderai che nello sconosciuto vi sono grandi doni, grandi opportunità, grandi gioie che ti attendono.
Dona a Me tutti i tuoi timori, Io infonderò in te ciò che ti aiuterà ad andare oltre ad essi, Io li scioglierò. 
Prima accetta il timore, solo così lo puoi vedere, anche se da lontano, e quindi volgi lo sguardo al Cielo e lì sali con Me. 
Se non accetti un timore, non lo vedrai, e potrà anche impedirti di camminare.
Molte cose possono creare timori, per questo essi vanno accettati e condivisi con umiltà. 
Solo così rafforzerai il tuo Credo, e, appena un timore appare, lo saprai riconoscere e poi sciogliere. I timori sono pericolosi perché tolgono la forza, creano dubbi, indeboliscono il Credo.
Se li accetti e li ami, se chiedi a Me di aiutarti in questo, li saprai sempre riconoscere, anche da lontano, e, quindi, da essi innalzarti con Me.”
 
 
Domanda:
Non so quando devo accettare il quotidiano che sto vivendo o quando posso cercare di cambiare le cose che non mi piacciono.
 
Risposta:
“Con Amore accetta il tuo quotidiano ed amalo.
Cerca di trasformarlo sempre in occasioni continue per la tua crescita, ma fa’ ogni cosa possibile per renderlo più leggero e gioioso. 
Come ti invito ad accettarti come sei, per diventare poi sempre più luminosa, così è per il quotidiano, così è per ogni cosa.
Fa’ che i tuoi pensieri, i tuoi desideri, le tue azioni, siano rivolte a cambiare in meglio.
Ovunque ti trovi, con chiunque sei, ricorda che lì sei giunta per crescere, per donare la tua Luce, per esprimere la tua Essenza. 
Quindi, vivi tutto intensamente, dona tutta te stessa, aiuta in ogni modo possibile, e sii sempre pronta a nuovi cambiamenti e per altri luoghi. 
Questo è vivere l’abbandono.
ChiediMi di aiutarti a comprendere dove, quando e cosa, è necessario accettare, trasformare, o cambiare, e di aiutarti in tutto questo.
Poi, ascolta nel cuore, la voce dell’Anima e osserva cosa accade attorno a te.
Così puoi cogliere le conferme di quanto hai sentito nel cuore.”
 
 
Domanda:
Quando mi sento disorientata, ho molto timore.
 
Risposta:
“Dona a Me questo timore e chiediMi di aiutarti.
Non permettere mai alla tua mente di dare spiegazione del tuo disorientamento, di chiedere perché sei in quel luogo, perché accade la cosa che stai vivendo, ma permetti che tutto accada, lascia che tutto fluisca. 
Possono accadere momenti in cui senti di perderti perché stai contattando ciò che ora è invisibile a te.
Ti puoi sentire disorientata perché senti strano ciò che stai vivendo, o non ne comprendi il significato.
Allunga la tua mano a Me, chiediMi di aiutarti e non temere nulla.
Pensa che quando entrerai nel mondo ora a te invisibile, sentirai gioie nuove. 
Quando senti strano ciò che stai vivendo, o non ne comprendi il significato, senti che vivere questo momento, ti può rafforzare, può aumentare il tuo Credo, ti può aiutare ad imparare a distaccarti da ciò che accade.”
 
 
Domanda:
Mi puoi dare un aiuto per aumentare il mio abbandono?
 
Risposta:
“Puoi fare questo gioco con me. 
Vai in un bosco e lì cammina, ricordando i boschi della tua vita; poi cammina in una valle, poi in un prato, e di’: 
– Non è stato semplice camminare in un bosco, in molte valli ho camminato con difficoltà, sui prati so camminare serenamente. Ora sento la gioia di lasciare andare i boschi, le valli e i prati conosciuti, per salire in Cielo, e lì camminare – .
Chiudi gli occhi, scegli di appoggiare i tuoi piedi nel Cielo, e poi senti i tuoi piedi appoggiarsi nel Cielo.
Ecco che il tuo cuore e la tua Anima possono così rimanere nel Cielo. 
Da lì, tutto potrai osservare, e molto di più così comprendere.
Per essere pronta a fare questo gioco, prima accetta che tutto ciò che hai conosciuto nei boschi, nelle valli, nei prati, non ti serve più, perché ha avuto il suo tempo e perché nel Cielo il cammino è diverso. Nel Cielo tutto è diverso.
Questo gioco ti può aiutare nel vivere abbandonata.
Ricorda che questa è una scelta e, come tutte le scelte, può richiamare situazioni per poterla sperimentare.
Se senti che non è facile da vivere, pensa che lo può divenire, se unisci la tua mano alla Mia, se con gioia segui la tua Anima, se metti la tua Anima innanzi a tutto. 
Ricordati che nel Cielo non puoi portare nulla del tuo conosciuto, nulla della tua personalità, nulla delle tue abitudini. 
Staccandoti dal passato, darai molto più spazio alla tua Essenza antica, e manifesterai tutta la tua Essenza. 
Staccandoti da tutte le conoscenze della mente, scoprirai le conoscenze dell’Anima.
Facendo questo, ti staccherai dal mondo, pur camminando nel mondo, pur amandolo, per vivere le conoscenze della tua Anima, e lasciarla così libera nel Cielo.”
 
 
Domanda:
Tu sai che guardo sempre in alto, perché è lì che voglio arrivare, quindi scelgo di fare questo gioco.
 
Risposta:
“Con questa determinazione puoi fare serenamente questo gioco, puoi essere pronta a portare i tuoi piedi nel Cielo, con l’entusiasmo di scoprire che sei Figlia del Cielo, che la tua Casa è il Cielo, che il tuo posto è lì.
Da lì, puoi volgere lo sguardo a chi cammina sulla Terra con una nuova compassione, comprensione, pazienza, con un distacco nuovo.
Da lì, puoi guardare la tua personalità rimanere a terra, e sentirti così Essenza pura.”
 
 
Domanda:
Voglio seguire la mia Anima, mi dai un aiuto?
 
Risposta:
“Immagina che stai salendo su un monte che non conosci, che non ha sentieri, ma vi è un lungo filo dorato che collega la vetta alla valle. Se segui quel filo non ti perderai, e alla vetta giungerai.
Al mattino, immagina questo filo che unisce la tua Anima alla Grande Luce, ascolta la tua Anima e permetti a Lei di seguire questo filo dorato. 
Poi, vedi un altro filo che unisce il tuo cuore al Mio, e senti che con Amore ti sosterrò in questo seguire l’Anima.
Sii attenta a tenere sempre lo sguardo su questi fili, perché basta poco per perderli di vista e smarrirsi. Questo può accadere anche guardando attorno, o la valle. E poi non è facile ritrovarli... 
Non ascoltare solo il cuore, ma con il cuore ascolta e segui l’Anima. Lei ha scelto la Luce.
Ogni mattino, quando immagini quel filo, ripeti la promessa di lasciar libera l’Anima di seguir quel filo. 
E non pensare che ancora non conosci il linguaggio dell’Anima.
L’Anima si fa già sentire dentro il tuo cuore, anche se ora a te sembra di non sentirla. Sempre di più ti affinerai nell’udire il suo linguaggio. 
Vivi con il cuore spalancato all’Amore, tieni lo sguardo su questi fili, nel Cielo.
Non fermarti mai in questa salita verso la ricongiunzione luminosa che l’Anima avrà con la Luce. 
Vivere nel mondo e vivere tutto in funzione dell’Anima, guardare dove si possono posare i piedi, senza togliere lo sguardo dalla Luce, richiede un grande equilibrio. 
È facile vivere staccati da terra, dal quotidiano, lontani da tutto e da tutti, ed essere come voi dite ‘spirituali’. 
Non è semplice vivere responsabilmente con i piedi ben posati sulla terra, portare attenzione al corpo, porre l’Anima innanzi a tutto e tenere sempre lo sguardo al Cielo. Ma questo è essere realmente ‘spirituali’. 
Stringi la Mia mano, e chiediMi di aiutarti in questo.
Così puoi sentirti forte e pronta a vivere tutto ciò che ti può portare a questo grande equilibrio.”
 
 
Domanda:
Da un po’ di tempo non sento più il desiderio di frequentare dei corsi per apprendere cose nuove, o di leggere, come mi piaceva fare tempo fa...
 
Risposta:
“Stai ricontattando la tua Anima, stai permettendo a Me di agire in te, stai sentendo che dove sei, è il Sentiero giusto per te, che ciò che stai facendo è bene per te.
Sii serena, ciò che conta è scoprire sempre di più la tua Essenza, e lasciarla libera affinché possa seguire l’Anima. 
Ciò che conta è lasciare la tua mano nella Mia e da Me farti accompagnare e aiutare.
Questa è la via più semplice, non è certamente la più facile, ma è la Grande Via.
Molti cuori conoscono e ricercano tante cose, ma temono di conoscere se stessi e seguire l’Anima.
Scegliere di conoscere se stessi e seguire l’Anima innanzi a tutto, richiede tanta forza e un grande coraggio, perché non si conosce cosa l’Anima ha scelto di vivere o non vivere.
Continua a seguire la tua Anima, abbandonata nelle Mie braccia, e permetti a Me di prenderti in braccio.
Serenamente alleggerisci sempre di più il tuo cuore, purifica sempre di più il tuo corpo. 
DamMi la tua mano, e segui la tua Anima come un’innamorata, gioendo, sorridendo, e così conoscerai l’Amore che stai cercando, vivrai con la pace nel cuore.”
 
 
“… Come una piccola bimba ti prendo per mano, per condurti dove hai scelto di andare.
Può accadere che, pur essendoci il sole, tu ti senta in mezzo al temporale, al buio, e così, talvolta, perdere il sentiero.
Dolcemente, sempre ti aiuterò a scoprire nuovamente il sole, e riprendere il cammino nel sentiero scelto dalla tua Anima.”
 
 
“… Ciò che suggerisco a te, ciò che in certi momenti ti sollecito a fare, ricorda che è solo per aiutarti a realizzare il disegno della tua Anima, e vivere nella gioia, con la pace nel cuore.
Se qualcosa ti sembra difficile, o lo senti faticoso, doloroso, ricorda che è per il tuo bene, è solo ciò che la tua Anima ha scelto di vivere, per raggiungere la vetta, per conquistare un’immensità inimmaginabile.”
 
 
“… Le Mie parole possono essere totalmente semplici, le consapevolezze ti possono sembrare chiare, ma più cresci, più ne comprenderai il significato profondo.
E per quanto ti sembrerà di aver compreso totalmente una consapevolezza, e di averla depositata nel tuo cuore, sarà tua solo quando l’avrai sperimentata, molte volte, in situazioni diverse.
Questo perché le Nostre parole contengono molti significati.
Questo perché ciò che finora hai vissuto o stai vivendo, può essere un aiuto per comprenderle, ma spesso anche un impedimento.”
 
 
Cara Anima Luminosa, questi messaggi esprimono anche la mia esperienza all’inizio del Cammino di crescita.
Naturalmente ne ho continue conferme.
Spesso, ciò che mi sembrava difficile da vivere tutti i giorni, in tutte le situazioni, non lo era poi così tanto.
Ciò che, invece, mi sembrava più facile, o lo sentivo un gioco divertente, in realtà mi richiedeva molte più attenzioni, costanza e maggior impegno.
Ma tutto sono riuscita a fare e vivere con l’aiuto degli Angeli.
Con lo scopo di ricordarci che la vita è in realtà un grande gioco, che tutto ciò che noi facciamo possiamo trasformare in gioco, gli Angeli chiamano ‘giochi’ tutte le piccole meditazioni, visualizzazioni che ci donano, le espressioni che ci suggeriscono di dire, sia nel cuore o ad alta voce.
 
Loro ci dicono:
 
“... Anche Noi ci siamo presi per mano per giocare con voi...
Noi conosciamo ogni gioco che ti doniamo, tu lo puoi conoscere totalmente solo dopo che lo hai fatto.
Allora, gioca con Me nella gioia, nella semplicità, nella fiducia.
Ogni volta che il gioco cambierà, ti insegnerò le regole del gioco, così potrai giocare ancora.
Non importa se ancora non conosci tutto il gioco: semplicemente gioca come una bimba gioiosa, spensierata.”
 
 
“… Fa’ i giochi che dono a te con il cuore di bimba, con la mente lontana, con la gioia.
Fa’ molto questi giochi, così molto essi ti possono aiutare ad apprendere, a crescere in fretta, a vivere nella serenità e nella pace.
E così, l’andare a scuola, vivere il quotidiano, vivere la vita, diventeranno nient’altro che un gioco che alleggerisce il cuore, che porta gioia.
Quando puoi, fa’ questi giochi nella Natura, perché essa contiene molte saggezze, anche le saggezze antiche.”
 
 
Domanda:
 Come posso apprendere l’Umiltà?
 
Risposta:
“Sentiti una bimba che tutto deve apprendere, sapendo che per apprendere è indispensabile l’Umiltà di riconoscere che non si sa, sentendo che sempre vi è la necessità di imparare.
La bimba è semplice e non s’impone, mentre l’ ‘io’ sì, e vuole sempre parlare...
Con Me puoi imparare l’Umiltà che desideri, l’Umiltà necessaria nel tuo cammino.
Sentiti solo una bimba a scuola, e, in ogni cosa che fai, puoi dire:
– Sento che ora sto apprendendo come pormi in questa cosa, in questa situazione – .
Tutta la vita è una grande scuola, dove le conoscenze, apprese prima dal mondo, non possono più avere spazio, perché tutto lo spazio è necessario per le conoscenze dell’Anima. 
Quando parli, poniti come stessi imparando a parlare, così apprenderai il linguaggio dell’Umiltà, imparerai a comunicare con l’Umiltà.
Quando fai qualcosa, senti che stai imparando a fare quel qualcosa, così farai tutto con Umiltà. 
Quando aiuti, senti che lo stai facendo per apprendere l’arte dell’aiutare.
Quando doni, senti che ti stai allenando a donare per apprendere l’arte del donare.
Quando ricevi qualcosa, senti che stai apprendendo l’arte del ricevere. 
E sia il donare che il ricevere, vanno sempre avvolti dall’Umiltà. 
E così poniti in tutto e per tutto.
Comprendi ora che tutto ciò richiederà molta attenzione e un grande impegno, ma ti donerà molto.
L’attenzione e l’impegno dovranno essere ininterrotti, nelle piccole e grandi cose. Così il tuo ‘io’ non può avere neppure un piccolo spazio.
Ricorda che la mente non potrà mai comprendere come, quando offri un aiuto, è chi riceve il tuo aiuto che sta insegnando a te l’arte di aiutare, e va visto quindi come un insegnante che ti sta insegnando quest’arte. Ma il tuo cuore sì, e sentirà quanto questo è reale.
E così è quando doni: chi riceve sta insegnando a te l’arte di donare.
Ti ripeto, la mente non può comprendere tutto questo, ma se ti senti una bimba in una scuola speciale, in una scuola di Luce, sentirai che è così.
Vivendo, ricordando ciò, sarai sempre grata a chi ti permette di apprendere tutto questo, a chi, in realtà, è mezzo per questo.
E in tutto, come sempre, Io sarò lì, accanto a te, ad aiutarti, a sostenerti, con il Mio Amore. 
Osserva quanto l’ ‘io’ è un castello fortificato che sembra imprendibile, ma quanto in realtà è un castello di carta che basta una goccia di Luce, un soffio di vento di Luce, per farlo crollare. 
Vedine l’illusione, la fragilità. Osserva dove esso porta, quanto crea dolori, quanto rende tutte le situazioni difficili, anche quelle più semplici.
E poi osserva l’Essenza del bimbo, quanto lui crea sempre occasioni per giocare, quando tutte le situazioni vive come fossero un gioco. 
Senti quanto esprimere il bimbo fa diventare liberi, fa apprendere ciò che realmente conta, fa vivere come realmente la vita va vissuta. 
E il bimbo tutto fa semplicemente, con Umiltà. 
Questa Semplicità, questa Umiltà, ti porteranno ad irradiare Luce, vivere nella gioia, nella pace.”
 
 
Domanda:
Non mi è semplice comprendere quando devo accettare una cosa con Umiltà, o lottare con fierezza.
 
Risposta:
“Ora unisci, nel tuo cuore, il significato della parola ‘lottare’ al significato della parola ‘arrendersi’. 
Non dico unisci queste parole, perché rimarrebbero tali, ma dico unisci nel tuo cuore il loro significato che comprende l’azione e la totalità dell’espressione. 
Forse saranno necessarie molte battaglie, soprattutto per sciogliere l’ ‘io’, la personalità, che offuscano l’Anima, offuscano il cuore. 
Ma molte battaglie può la tua Anima aver scelto anche per confermare le tue conquiste, per sigillare le tue vittorie. 
Per questo sentiti sempre pronta a vivere le battaglie che incontri. Gioisci nel farle, perché con esse confermi le tue conquiste, sigilli le tue vittorie, manifesti la tua Luce. 
E sentiMi ininterrottamente accanto a te.
È così che ti sentirai una guerriera della Luce, sempre pronta a tutto. 
Vi può essere la possibilità che accada qualcosa dove non puoi lottare, dove solo ti è richiesto l’arrenderti. Lì è necessaria l’Umiltà e dire: 
– Io non posso più andare oltre – .
E lì cedi le tue ‘armi’ a Me, chiedi le Mie ‘armi’, sali sulle Mie braccia, fatti avvolgere dalla Luce, dal mio Amore.”
 
 
“Ed ecco che l’Umiltà diventa indispensabile per sciogliere l’ ‘io’ e tutte le parti della personalità che ti allontanano dalla tua Essenza, che ti allontanano dall’Umiltà che sempre accompagna la Luce e l’Amore. 
Poi, allontana l’ ‘io’che in tutto vuole imporsi. 
Questo è arrendersi e affidarsi alla Luce. 
Questo è accettare la storia, gli eventi, che rimangono ancora nello sconosciuto del disegno della propria Anima, ricordando che il disegno dell’Anima porta a diventare sempre luminosi, porta a innalzarsi, a vincere.
Molte cose per l’ ‘io’ sono delle perdite, delle sconfitte, mentre tutto per l’Anima sono delle vittorie, se vissute così, anche le apparenti sconfitte.
Per apprendere l’arte dell’arrendersi è necessario allenarsi ad arrendersi a tante parti del proprio ‘io’, della propria personalità.
Questo non significa farsi dominare da queste parti, ma accettare che esistono, arrendersi quindi a questa realtà.
Non è semplice comprendere come si deve vincere su queste parti arrendendosi, ma è così: nell’arrendersi si accettano queste parti con Amore, con Umiltà, e quindi, poi, si agisce con Amore e Umiltà per vincere su di esse.
Se questo desideri fare, con Umiltà, di’: 
– Voglio sciogliere il mio ‘io’, scelgo di sciogliere ciò che lo rafforza, ciò che lo fa vivere – .
E qui è necessaria l’Umiltà totale, continua, ma poi anche lottare con determinazione per sciogliere queste parti. 
È arrendersi alla propria storia, alla propria Anima, al proprio disegno, talvolta incomprensibile.
È arrendersi al vedersi completamente diversi da come si pensava di essere, di dover essere, di poter essere, da come si desiderava essere, per amarsi come si è.
È in questo scioglimento che emergono i veri fiori, i fiori più belli che ognuno ha nel cuore, che ognuno ha portato dall’Antico, che ognuno ha nell’Anima.
Qui è necessaria l’Umiltà totale, per essere ben vigili, perché questo ‘arrendersi’ è richiesto continuamente, perché questa battaglia è richiesta continuamente, perché lo sciogliersi è un processo che continua. 
È solo quando si è accorti, vigili, in ogni momento, in ogni situazione, in ogni azione, in ogni espressione, che tutto si può comprendere, che si agisce dove è necessario, che ci si arrende dove questo è richiesto, e si sa sorridere a tutto.
L’ ‘io’ non muore, è sempre pronto a ritornare vitale, ad alimentarsi, a farsi sentire indispensabile. Solo non dando più cibo all’ ‘io’ , questo rimane in disparte, e non dandogli spazio, non può più emergere.
Sii attenta e sempre umile nel vivere la tua storia.
Sii altrettanto attenta anche a chi fa apparire una grande Umiltà, ma non è umile. 
Ma se sei vigile, sarà facile scoprire la differenza tra la vera Umiltà e l’umiltà che nasconde un ‘io’ ben forte, ben grande.”
 
 
Domanda:
Perché l’Umiltà è così indispensabile nel Cammino di crescita?
 
Risposta:
“L’Umiltà è necessaria per riconoscere tutte le parti da trasformare, per riconoscere tutte le ferite da guarire, per riconoscere tutto ciò che vi è da togliere, per comprendere tutto ciò che vi è da lasciare andare.
L’Umiltà è indispensabile per tutto illuminare, e nel saper poi chiedere aiuto per poter tutto questo fare.
L’Umiltà è necessaria per riconoscere ed accettare la propria fragilità, e così diventare forti, perché è nel riconoscere le proprie debolezze che poi si diventa veri guerrieri di Luce, invincibili.
L’Umiltà è indispensabile per riconoscere i propri timori, e quindi scoprire la grande forza e il grande coraggio dell’Anima.
L’Umiltà vi deve essere quando con coraggio si tolgono le maschere create per proteggersi, sentendo che, in realtà, impediscono l’espressione vera della propria Essenza.
L’Umiltà fa scavare, con le proprie mani, nella terra, fra il fango, e ritrovare così i propri tesori.
L’Umiltà fa tendere la mano, per permettere ad un’altra mano di aiutare, e così permettere a Noi di prendere entrambe le mani.
L’Umiltà porta a chiedere aiuto serenamente, per saper poi aiutare, perché se umilmente si accettano aiuti, umilmente poi si saprà donarli.
L’Umiltà è indispensabile per lasciar fluire tutto, per vivere abbandonati.
L’Umiltà è indispensabile nelle lotte, nelle battaglie, nelle conquiste, nelle vittorie.
Se con Umiltà vivi la scuola della vita, con Umiltà ti sentirai sempre un’alunna in una scuola luminosa. Diverrai così una grande maestra, rimanendo comunque sempre un’alunna.
Questa è la via della Luce che insegna l’Umiltà.
Questa è l’Umiltà che il Cammino di Luce richiede.
Vivi con Umiltà le tue grandezze e sarai grande.
Vivi con Umiltà la tua vita e dalla vita riceverai tutto.
Vivi con Umiltà la tua Essenza e manifesterai la tua grandezza, la tua Luce.
Con Umiltà dona e donati, così riceverai tutto, diverrai un dono d’Amore.
Con Umiltà cammina nel tuo Sentiero luminoso, e tutto il disegno della tua Anima vivrai, alla tua meta giungerai.
Con Umiltà e semplicità ama, aiuta, accompagna, risveglia, apprendi, insegna, e sarai un’Anima Luminosa che dona la Luce, l’Amore, che vive nella Luce, nell’Amore.
E così vivrai la più grande scelta, quella di essere al servizio della Luce, dell’Amore, nell’Umiltà, con la Semplicità.”
 
 
Domanda:
Con questa Umiltà posso aiutare anche il mio compagno?
 
Risposta:
“Sì.
Senti che lui ha la stessa tua fragilità, semplicemente tu ora l’hai riconosciuta, mentre lui teme di riconoscerla.
Ecco perché teme di tuffarsi fino in fondo nella Luce del Cammino scelto, teme di tuffarsi fino in fondo nel Nostro mare.
Se accetta la sua fragilità, riconoscerà tante parti bellissime di sé, riscoprirà ciò che è necessario trasformare, ma anche la sua Essenza luminosa. 
Quando, con coraggio, si accettano le parti da trasformare, si dà spazio alle parti che rendono splendenti, luminosi, si manifesta la propria Essenza.
Condividi a lui i tuoi timori di scoprire parti di te che non ti piacciono, di accettare la tua fragilità.
Di’ a lui che quanto di bello sta accadendo in te e le cose belle che ti sono arrivate, è grazie all’aver riconosciuto e accettato tutto.
Sii consapevole che ognuno deve togliere le proprie vesti, deve abbandonare le proprie maschere di protezione, deve scavare nella terra con le proprie mani, per ritrovare i propri tesori. 
Quindi condividere è un grande aiuto, ma l’aiutare si ferma lì, se poi non è richiesto dell’altro.
Ora che stai comprendendo che non vi è motivo di temere di togliere le vesti che impediscono alle Nostre vesti ‘preziose’ di arrivare, ora che senti il cambiamento che sta accadendo in te per quanto hai accettato, hai scelto di trasformare, puoi comprendere che solo facendo questo si può sentire la voce dell’Anima, che chiama, che invita, che spinge verso l’espressione della propria Essenza.
Condividi con Amore, con Umiltà, con Semplicità, e poi prosegui con fierezza il tuo cammino, con sicurezza continua la tua guarigione, la tua trasformazione, e segui serena la tua Anima che ti sta spingendo verso una nuova realtà.
Così potrai allungare sempre una mano a lui, come Io l’allungo a te, certa che Noi la allungheremo sempre a lui, se questo lui ci chiederà.
Ora puoi vedere come tutte le ferite si possono trasformare in esperienze per aiutare poi, tutte le sofferenze si possono trasformare in gioie da donare poi, tutti i passi fatti possono diventare sicurezze da infondere poi.
Nel tuo andare sii ferma, decisa, sicura, e sempre molto umile, semplice, amorevole.
Così esprimerai tutta la tua Essenza, e lui, se con Umiltà riconoscerà i tuoi passi, le tue conquiste, comprenderà che i tuoi aiuti sono grandi doni, come tu hai ricevuto doni da chi ti sta aiutando. 
Ecco perché, ancora una volta, sono necessarie, la fermezza, la sicurezza, la forza, la certezza.
Così, come umilmente hai accettato aiuti, ora saprai umilmente aiutare, lasciando sempre totalmente liberi.
Ricorda che chi non accetta di andare a scuola, non può diventare un maestro di Luce. 
Questa è la Via della Luce che insegna la vita: la vera Via non insegna parole.
Di’ a lui che Noi lo amiamo con i suoi timori che cerca di celare a se stesso, perché per Noi siete tutti bimbi che giocano alla vita, e, con gioia, vi aiutiamo a diventare bimbi che sanno vivere giocando.”
 
 
Domanda:
In che cosa consiste vivere in modo semplice?
 
Risposta:
“La Semplicità vera è la Semplicità dell’Anima, la Semplicità del cuore.
Una persona può vivere di solo pane, possedere una sola veste, parlare di Umiltà, di Semplicità, ma essere ben lontana dall’Umiltà, dalla Semplicità.
Una persona può avere vesti preziose, può possedere molte cose, ed essere semplice, umile.
La Semplicità è nel cuore, nell’Anima, e solo con il cuore, con l’Anima, va vissuta.
È essere staccati dalle cose: se queste ci sono, si è felici e grati di averle, con gioia si assaporano totalmente.
Se non ci sono, si è felici e grati ugualmente, e si sorride comunque.
La Semplicità è saper gustare un pane, come un cibo raffinato.
La Semplicità è nutrire innanzi tutto l’Anima.
La Semplicità è avere un cuore realmente umile, candido.
È essere staccati dal mondo, pur camminando nel mondo.
È saper godere del canto degli uccelli, della brezza del mattino, delle stelle, della terra, del sole.
È saper ascoltare in silenzio, e godere della musica della Natura.
È essere soli e non sentirsi mai soli.
La Semplicità è comunicare le grandi cose con il linguaggio semplice dei bimbi, con il linguaggio del cuore e dell’Anima.
La Semplicità è saper essere bimbi, vivere come bimbi.”
 
 
Commento
 
Anima Luminosa, 
                                      sicuramente hai già avuto modo di constatare quanto nel mondo l’Umiltà e la Semplicità non sempre sono apprezzate, e poche volte si dà loro il grande valore che in realtà hanno.
Frequentemente si confonde l’Umiltà e la Semplicità con altre cose totalmente diverse.
Spesso si teme di viverle, anche se nel cuore si apprezzano, perché sono molto lontane da ciò che la società considera importante, vitale, di valore.
Talvolta, quando le esprimiamo, qualcuno cerca di sopraffarci, e così ci sembra che, per sopravvivere e difenderci nell’ambiente in cui viviamo, non le possiamo esprimere. 
In parte tutto questo è vero, ma se abbiamo il coraggio di viverle serenamente, con il sorriso, senza curarci dei vantaggi o degli svantaggi, ma solo con la gioia di poter vivere come sentiamo giusto per noi, si può essere umili sempre, con chiunque, si può vivere semplicemente ovunque. 
Questo perché l’Umiltà non impedisce la fierezza, e la Semplicità è soprattutto nel cuore, nel nostro intimo.
La vera Umiltà, la vera Semplicità, sono delle grandi conquiste che richiedono molta forza. Sono delle vittorie sul nostro ego, sulla nostra personalità, che richiedono grande volontà, costanza, tenacia, e coraggio. 
L’espressione dell’Umiltà e della Semplicità, richiede un equilibrio non facile da raggiungere, se si sceglie di camminare nel mondo lasciando libera la nostra Anima, rispettando la libertà e le scelte degli altri.
Molto più semplice sarebbe vivere nella Semplicità e nell’Umiltà, camminare in un Sentiero di Luce, ritirandosi dal mondo. 
Vivere nel mondo e lasciare sempre libera la nostra Anima, richiede una scelta continua, un’attenzione costante, l’ardimento dei guerrieri, per lasciare andare tutto ciò che apparentemente dà vantaggi, sicurezze, prestigio e potere.
Ma la grande conquista è camminare liberi nel mondo, come Anime Luminose, seguendo solo il richiamo dell’Anima, sentendo di non appartenere a questo mondo. 
Sempre nel risveglio e lungo il Cammino di crescita, vi è il pericolo di dar spazio al nostro ego, dandogli un’espressione spirituale.
L’ego ci fa sentire dei ‘risvegliati’, vedere gli altri degli ‘addormentati’, ci fa sentire migliori di chi ci è accanto, ci fa credere di conoscere la realtà, di detenere la verità.
L’ego può diventare ancora più grande, facendoci sentire importanti, quando doniamo le nostre consapevolezze, le nostre esperienze, i nostri aiuti, a chi incontriamo, se non facciamo questo con l’Umiltà e nella Semplicità.
Tutto questo perché l’ego diventa sempre più astuto, e, pur di rimanere, si nasconde anche dietro ad intenti d’Amore, ad azioni di aiuto, ad espressioni di Luce.
Ecco perché, nel Cammino di crescita, è indispensabile accompagnare ogni espressione della propria Essenza, ogni azione, ogni aiuto, ogni dono, con l’Umiltà profonda, ininterrotta, con la Semplicità totale.
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Saluti miei cari, io sono Kryon del Servizio Magnetico.
Una confluenza di frequenze arriva alle vostre orecchie,
sono riunite in un modo molto strutturato.
Pezzi e parti che voi ascoltate sono mandate al cervello,
le sinapsi dei neuroni iniziano il loro lavoro
ed avviene la percezione
ed è chiamata musica
e si crea una sensazione,
un'emozione,
può persino cambiare la personalità
e voi tutti conoscete il potere della musica.
Da dove proviene?
Nell'evoluzione dei mammiferi, da dove proviene?
Nelle migliaia e migliaia di anni che sono stati necessari per arrivare all'essere umano
e vi sono stati detti quanti stadi vi sono,
in quale momento la vostra evoluzione vi donato ciò?
Quando la musica può entrare dentro e vi fa risuonare.
Desidero dirvi la verità
ed è con questo che avremo a che fare oggi
ed ogni giorno
che venite su questo pianeta con qualcosa di inusuale e speciale.
E non è nulla che ha a che fare con qualsiasi tipo di evoluzione dell'umanità,
è un altro tipo di evoluzione,
è una coscienza animica in evoluzione.
Il vostro apprezzamento per quello che udite e che chiamate musica
viene dal mio lato del Velo.
Miei cari, questa è canalizzazione
e per alcuni di voi, ancora, questo è (qualcosa di) nuovo.
E' davvero possibile
che un normale essere umano possa sedere in una sedia
e con la piena coscienza che si fa da parte
e con riconoscenza, permesso ed amore,
permette ad una voce dall'altra parte del Velo di parlare attraverso di lui.
E ci sono sempre alcuni nel gruppo che dicono "no"
e la decisione che prendete
è un prodotto della vostra percezione
e la vostra percezione è basata sulla realtà che avete
e da quello che vi è stato detto da coloro che rispettate.
E tutte queste cose
vi abbiamo detto più e più volte
che voi avete la libera scelta di discernere,
non rimanete con quello che vi è stato detto
invece di seguire ciò che sentite.
Perché voi avete la vostra mente ed è una sacra parte di Dio
e così come la musica può toccare i neuroni nel vostro cervello,
l'energia di questa canalizzazione
tocca la parte esoterica e multidimensionale di voi,
così che possiate rendervi conto che questo è reale
ed è sicuro
ed è bello.
Ho voluto dirvi questo.
Voi pensate di essere in un pubblico che sta ascoltando un uomo in una sedia che canalizza
e non avete idea
che i messaggi sono per voi personalmente.
Non è "voi" e poi "il palco",
piuttosto è una miscela di energia e coscienza che è qui,
che può solo accadere con gli umani
perché voi avete qualcosa che nessuno degli altri mammiferi ha.
Voi siete creati ad immagine di Dio
e l'immagine
è compassione,
amore,
bilanciamento,
conoscenza,
comprensione
e bellezza.
Darò tre canalizzazioni oggi
e riguarderanno l'anima.
Chiamerò questa prima l'Essenza dell'Anima,
la prossima la chiamerò il Viaggio dell'Anima
e l'ultima di oggi sarà
il Carattere dell'Anima.
Non sono canalizzazioni lunghe,
voglio che ognuna dipinga una immagine,
voglio portarvi in un posto dove possiate "vedere" ciò di cui parlo,
di vederlo con la vostra mente
perché ogni cosa che andrò a dire da ora in poi
voi ne avete un'esperienza personale.
Come posso dirvi questo?
Nella vastità di quello che voi chiamate "nulla"
è sempre esistito Dio,
quello che voi chiamate "il Divino",
quello che voi descrivete essere il creatore di ogni cosa.
Ha una essenza che non potete vedere, comprendere o davvero conoscere.
Esso rappresenta ciò che voglio chiamare la piena fisica (la fisica completa),
tutto ciò che è possibile è in essa
e qui voi siete in una fisica parziale.
Voi conoscete e sentite una frazione di ciò che è reale,
come un pesce in un grande acquario,
voi sentite che c'è qualcosa dall'altra parte del vetro
ma il vostro mondo è completo
e la vostra realtà è confortevole.
Miei cari, lasciate che vi faccia una domanda:
come mai la maggioranza dell'umanità crede che ci sia qualcosa nell'aldilà?
Perché c'è qualcosa dentro di voi
che sa che c'è qualcosa oltre il vetro dell'acquario.
Ogni tanto ne avete un barlume,
alcune volte lo sentite.
Se io vi dicessi che è enorme,
che questo vi è davvero molto familiare.
Voi parlate a proposito del Velo,
è una barriera tra le realtà,
vi tiene lontani dal conoscere chi davvero voi siete
e (questo) è per uno scopo.
Andrò ora a descrivere ciò che davvero siete.
Vi è una vastità del nulla,
l'unica cosa che potete vedere in esso è l'amore
ma non è l'amore che potete sentire come umani.
Voi potete averne solo una parte,
il più grande amore che abbiate mai sentito per qualcosa su questo pianeta
è come una tintura (una diluizione), un rimedio,
è molto piccolo
in comparazione con quello che è davvero lì.
Prima che l'universo esistesse c'era Dio,
prima che esistesse qualsiasi cosa c'era Dio
e la mente umana è così lineare
voi dite: cosa c'era prima di questo?
E cosa c'era prima di questo.
Permettetemi di metterla in un modo davvero confuso:
tutta la realtà è un circolo
e vi chiedo dove sia l'inizio e dove la fine.
Nel vostro mondo lineare voi dovete trovare una origine
ma nel mondo sacro
non c'è.
Potete estendere la vostra mente per un momento,
potete pensare a qualcosa
non c'è inizio e non c'è fine.
E' sempre stato
e sempre sarà.
Il circolo.
Vi è un vasto vuoto
che è davvero pieno d'amore
e voi potreste dire che sia una singolarità.
In fisica è qualcosa che è attualmente impossibile
ma è possibile con Dio.
E' qualcosa che ha una realtà molto localizzata ed allo stesso tempo è ovunque.
Può essere con un filo d'erba
e con la galassia allo stesso tempo.
Non ha una grandezza,
non ha un posto dov'è,
semplicemente è.
E se dovete darle un nome
la chiamate la Sorgente Creativa.
E poi c'erano universi
e c'erano diversi tipi di fisica (leggi fisiche),
c'erano galassie,
pianeti
e poi voi.
E ciò che era (originario) dalla sorgente d'amore (che era) nel nulla
divenne l'anima umana.
Ora, qui è dove diviene davvero complesso,
ci sono miliardi di voi
e così voi dite che ci devono essere milioni di anime.
E se ci fosse un bellissimo filo d'argento che dalla sorgente giunge ad ogni essere umano
e se la Sorgente Creativa fosse come un albero madre con radici
e queste miliardi di radici fossero le vostre anime,
lasciate che vi chieda
quante anime ci sono?
Sono individuali ma sono anche l'albero,
non si sono mai sconnesse.
Esse provengono dalla vastità dove c'era il nulla.
Esse sono sempre state e sempre saranno.
Ed ogni singolo essere umano è coinvolto,
ognuno di voi.
Si nasconde
ed allo stesso tempo vi cerca.
C'è qualcosa al di là de vetro qui.
Tutta l'umanità lo sa
e portate con voi qualcosa che lo prova
la stessa ricerca del Divino
è la ricerca dell'albero
dall'altra parte del vetro.
E la musica?
E' con me dall'altra parte del velo, proprio ora
riuscite ad udirla?
Voi portate con voi
il ricordo
di cosa fa la musica
e l'anima è ciò che la porta in sé.
Potete sentire che è divina?
La compassione e l'amore che potete avere l'un l'altro,
per un bambino,
per un animale,
tutto viene dall'altra parte del vetro.
Non è qualcosa che viene dalla chimica dell'evoluzione.
E' bellissimo
ciò che avete
e voi siete dentro le tre dimensioni
e la maggioranza delle domande sul pianeta è sulla loro esistenza
ed allo stesso tempo usa tutti gli strumenti
della Sorgente Creativa.
Questa è l'esistenza dell'anima:
qualcosa è lì,
è grande
ed allo stesso tempo può entrare dentro una molecola del DNA.
L'energia multidimensionale è così
ma non nella vostra realtà
ed ecco perché è misterioso
ma non lo è.
Lasciate che vi chieda alla fine questo:
è misterioso l'amore?
Direste: "no è naturale".
Così è Dio in voi.
(più tardi) tornerò.
E così E'.
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Saluti miei cari, sono Kryon del servizio magnetico.
Ancora una volta vi portiamo dei messaggi, ma, prima che cominci, siete consapevoli del fatto che so chi è qui? Forse non lo avevate sentito prima, ma ogni problema con il quale siete venuti, Dio lo conosce, ogni confusione che vi portate dentro è conosciuta da Dio, ogni paura e frustrazione Dio la conosce. Immaginate questa energia animica collegata attraverso un cordone d'argento con l'Albero Maestro, siete semplicemente radici di un'unica anima chiamata Dio. Vi voglio portare indietro, voglio portarvi indietro nel tempo in un modo molto lineare per voi, voglio che sappiate queste cose e, nella conoscenza, troverete la rivelazione e lo vedrete tra un po'. Vi porto indietro al tempo prima dell'universo (dell'esistenza come la conosciamo, ndr) , al tempo prima di qualsiasi universo: abbiamo detto sia a voi e che ai vostri fisici che esistono diversi multiversi. Visto che non comprendete ancora pienamente la fisica non avete idea dei livelli dimensionali possibili, intere realtà esistono che non potete vedere, non vi appartengono e, tuttavia, sono lì e, tra queste, una è quella che chiamate il vostro universo. Dio era lì, l'energia animica di cui vi abbiamo parlato era lì. Non c'è stato niente di simile al Big Bang, quello che è avvenuto è, invece, ciò che chiameremmo uno spostamento dimensionale quando le stesse membrane fisiche entrarono in collisione e, quello, è stato il momento in cui il vostro universo è nato. Alcuni dicono che tutto è venuto dal nulla. Tutto è venuto dal tutto. Non c'è stata creazione dal nulla, semplicemente un aggiustamento di quel principio della fisica che crea queste cose. Il mio partner non possiede le parole adeguate perché non avete la comprensione di come siano alcune di queste cose visto che non vi sono ancora neanche capitate. Il vostro universo è nato e la vostra galassia si è formata. Ecco cosa voglio che sappiate, mentre il vostro universo si formava altri universi erano lì così come altre galassie e pianeti; il vostro universo non è né il primo né l'ultimo, è uno tra i molti. L'energia animica che è il Creatore è parte dei piani spirituali di ogni universo, quindi, quella che chiamereste la Coscienza di Dio è presente in ognuno di loro. Ciò che chiamereste l'Anima è parte di qualcosa di immensamente grande ed era coinvolta negli universi prima del vostro. Ora, pensate per un attimo anime antiche: se siete parte della fonte creativa, voi eravate lì. 
La vostra galassia è molto più antica dei 4 miliardi di anni a cui fanno riferimento gli scienziati; l'universo stesso ha molte età stratificate; è interessante come la vostra scienza guardi alle cose: un unico inizio, tutto invecchia allo stesso modo; tutte le velocità sono uguali; tutte le regole sono uguali solo perché le vedete qui (da dove vi trovate, ndr) come se fossero uguali . Ci sono così tante differenze che non avete ancora visto. Se il tempo è relativo vuol dire che certe parti della galassia stessa possono essere più vecchie di altre, alcuni degli ossimori e degli enigmi (stranezze) che vedete nello spazio sono tali perché applicate la stessa regola a tutto. Mentre il vostro sistema solare era letteralmente un infante, questa galassia aveva già 2 miliardi di anni e c'erano altri pianeti. Cosa direste se vi dicessi che un giorno o l'altro quando scoprirete la vita, anche la più microscopica, in altre parti del vostro sistema solare e della vostra galassia troverete DNA? Gli stessi processi che hanno creato voi hanno creato altri. Come mai pensate di essere così unici, non è forse possibile che gli stessi processi che hanno creato voi potrebbero aver creato altri? Prima ancora che ci fosse il primo organismo unicellulare nel vostro pianeta c'erano altri come voi e alcuni avevano un'anima, e da dove venivano queste anime? Dal vasto nulla che è sempre stato lì senza una fine e senza un principio, avete già afferrato il concetto? Comprendete che l'energia animica è vecchia tanto quanto Dio? E, visto che Dio non ha età, è sempre nella sua forma primaria: nessun inizio, nessuna fine. Parte della vostra anima esisteva con le altre prima della Terra e voi eravate lì, una cosa portò ad un'altra, ci sono stati pianeti che hanno attraversato quello che voi state attraversando adesso prima ancora che ci fosse la Terra e, molti di loro, si "laurearono spiritualmente" cambiando la vibrazione della galassia con la libera scelta. Pianeta dopo pianeta l'anima veniva accolta e trovava la luce e, così facendo, la fisica al centro della galassia ha iniziato a cambiare. Vi ho appena raccontato la fisica del perché tutto esiste: così che le energie animiche che viaggiano all'interno di corpi fisici abbiano una possibilità, attraverso il tempo, di trovare il Divino con la libera scelta cambiando così gli attributi stessi della Luce. Quando un pianeta si sveglia, l'intera galassia cambia. Volete sapere perché esistete? É per la musica che emana dalla grande fonte centrale che diventa più luminosa. Dio è lo stesso ieri, oggi e per sempre, ma le relazioni tra i diversi universi nei confronti di Dio è cambiata, pianeta dopo pianeta, e lentamente venne creata la Terra. Miei cari, siete arrivati come umanità all'ultimo momento possibile, l'umanità è la vita più nuova nella galassia, siete giovani giovani e, tuttavia, le anime in voi sono vecchie quanto Dio. Ora, ascoltate attentamente, cosa pensate che possa realmente esserci nella vostra Akasha? Ci sono diversi tipi di Akasha, c'è l'Akasha attuale, cioè ciò che siete stati in questo pianeta e poi c'è il resto. In quanti pianeti siete stati e vi siete risvegliati alla Luce! Cosa portate con voi proprio ora e vi ha condotto su questa sedia? Potrebbe essere che avete viaggiato attraverso tutti i pianeti, tutte le galassie e tutti gli universi fino a questo punto? In altre parole, voi ricordate la Luce, voi ricordate lo spostamento (delle membrane, ndr), non ricordate i fatti o il quando, ma eravate lì. Questo è il viaggio e volevo che ve ne rendeste conto. Anime antiche proprio ora sulle vostre sedie, siete senza età, avete preso parte a tutto e non c'è niente di nuovo qui. Mentre chiudo questo messaggio, vi invito a ricordare, voglio che vi ricordiate com'è stato cominciare un processo di risveglio che vi renderà senza età, che vi permetterà di controllare la fisica con la vostra coscienza e il vostro pensiero e muovervi verso quella che chiameremo "laurea". Ascoltate! È un processo lento e avete appena cominciato! Le migliaia di anni di basse coscienze in guerra tra loro sono state abbastanza, la precessione degli equinozi si è allineata e la Coscienza sta iniziando ad alzarsi, lo vedrete nei vostri figli, nella vostra politica, lo vedrete nell'integrità di quello che accetterete o meno nel lavoro, comincerete a pensare differentemente: la compassione sarà la regina di tutte le emozioni e la cercherete nei vostri leader come prima cosa. Arriverà un giorno in cui se sceglierete di candidarvi per qualsiasi posizione di leadership o per qualsiasi altra cosa in questo pianeta il metro di giudizio sarà la vostra capacità di essere compassionevoli, perché la compassione porta con sé tutta la saggezza che consegue: una persona compassionevole è anche una persona saggia. Anime antiche, lo avete già fatto e lo avete già visto, questo è il vostro viaggio. Oh ma c'è altro ancora! 
Per ora è sufficiente. 
E così è.
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Vi saluto, miei cari, Io Sono Kryon del Servizio Magnetico. Voglio che sappiate il più possibile e posso darvi tutte le informazioni che riguardano l’anima, ma vi dico che niente succederà, se non ci crederete, a meno che non siate aperti a esse. Sono solo parole? Oppure potrebbe esserci una Terza Lingua, qui, che preme su di voi, una lingua che dice “ascoltate, ascoltate, ascoltate...” e che domanda “e se queste parole fossero vere?”. Voglio continuare la storia dell’anima. Adesso si trova sulla Terra, questa meravigliosa energia, che è addirittura difficile da descrivere... è Dio? è Umana? Dov’è? È dentro? È fuori? È in due luoghi allo stesso tempo? E se è un’anima, ha un’identità? Oppure no? Se è parte del tutto, possono le parti che sono connesse con il tutto avere una propria identità? Oppure appartengono semplicemente al tutto? Tutte queste domande tradiscono il fatto che siete lineari. Volete sapere tutto, non è così? Dov’è? Che cosa sta pensando? Di che cosa si tratta? Queste domande lineari vi impediscono di comprendere la bellezza di tutto ciò che È. Ma gli Esseri Umani hanno una coscienza curiosa e un intelletto che dice loro che devono essere in grado di comprendere una cosa prima di poter credere in essa e questo vi impedisce di conoscere la verità. Tutto ciò che è Umano è lineare. Ci sono pezzi e parti del vostro DNA che hanno degli elementi quantici molto piccoli e che si stanno risvegliando. La vostra curiosità sta crescendo, perché percepite queste cose. Perciò ecco la Terra, che viene, come lo chiamiamo noi, “inseminata” - che è la storia della creazione - e gli Esseri Umani acquisiscono poi la conoscenza della Luce e dell’Oscurità. Ed è qui dove l’anima fa realmente il suo ingresso per gli umani. Miei cari, non siete qui da molto 2 tempo... non conoscete nemmeno l’atteggiamento dell’anima. L’anima è vostra? Assolutamente sì! Totalmente! Ed era vostra anche nella vita precedente e in quella precedente ancora. Significa che ha molti nomi, se volete darle un nome. “Kryon, se l’anima è parte dell’albero maestro, potrebbe essere che la mia anima sia connessa in qualche modo a quella di qualcun altro?”. Ah, come siete perspicaci. Siete tutti connessi, ma non in modo lineare. Avete mai incontrato un altro Essere Umano i cui pensieri sono molto simili ai vostri? Giurate che in qualche modo siete connessi, magari c’è una connessione esoterica, una connessione tra coscienze. Incontrate un fratello o una sorella, un’anima gemella, e sapete che in qualche modo una parte di voi è dentro una parte di loro. Ma questo riguarderà un’altra canalizzazione. Qual è il comportamento di un’anima? Volete attribuire delle caratteristiche a questa cosa meravigliosa che chiamate anima. Se è parte di Dio ed è parte di voi, qual è il suo scopo? E se esiste uno scopo, come lo avete ricevuto? Dipende da voi o non dipende da voi? Miei cari, questa è la dualità, questo è il velo che separa la biologia degli Esseri Umani dall’anima esoterica multidimensionale. Qual è l’atteggiamento? L’integrazione. L’energia di questo Pianeta sta iniziando a modificarsi; sempre più Esseri Umani si stanno risvegliando ad alcune verità: che Dio non è separato da loro, ma è una parte di loro, e che tutti i Maestri di questo Pianeta lo hanno affermato. Perciò, se esiste un’anima, la domanda successiva è: come la integrate? Come potete prendere una biologia tridimensionale e ottenere in qualche modo questa meravigliosa comunicazione con questa parte di Dio che siete voi. Potete percepire di essere voi? Oppure è ancora qualcosa di esoterico che fluttua là fuori da qualche parte? Dov’è l’anima? Miei cari, in ogni singolo caso in cui sia presente una biologia fisica abitata da un’anima - l’anima abita l’Essere 3 Umano a livello molecolare – l’anima è dentro, non fuori. E ciò comporta il creare in voi un potenziale di integrazione. Ascoltate! Vi è stato insegnato che dovete arrampicarvi sui gradini e che dovete fare ogni genere di cose al fine di compiacere Dio. L’anima è parte di Dio ed è dentro di voi. Qual è l’atteggiamento? Che cosa c’è al di là dell’integrazione? Perché? E la risposta è: Amore. Ed è un amore che ancora non conoscete. È un amore che dice che Dio conosce ogni singola persona. Più integrate, più risplendete su questo Pianeta; più vediamo i vostri volti, più potete percepire per voi scopo e amore. Arriverà un giorno in cui getterete via tutta quella ‘umanità’, le domande intellettuali, le emozioni, e tutto si integrerà. Li conserverete, ma semplicemente si bilanceranno. Ed è in quel momento che vi rilasserete e sorriderete, dicendo “va tutto così bene con la mia anima, che sono felice per il solo fatto di esistere; non devo sapere perché”. E poi arrivano i ricordi. Conoscete i vostri antenati, sapete che la morte non può ferire, vedete il ciclo della vita e lo comprendete. Siete a vostro agio, anche con quelli intorno a voi che avete perso. Sto parlando quelli qui presenti, che non riescono a lasciare andare coloro che hanno amato e perduto. Vi tormentate continuamente, pieni di dolore, ma voglio dirvi che l’unica cosa che è morta è la biologia e che le anime di quelli che avete amato e perduto sono ancora qui, alcuni di loro sono con voi, alcuni di loro si sono collegati alla vostra anima nell’albero maestro del Creatore, ma nelle 3D non potete vederlo. Siete nella scatola del vostro dolore, che rende la vostra vita quella che è. Perché avete paura della verità? Farete la stessa cosa! Preparate quelli intorno a voi a celebrare quando morirete... avete tempo, avete tempo! Mostrate loro come funziona, cosicché quando arriverà il vostro momento i vostri figli si gonfieranno di gioia. Sentiranno la vostra mancanza, ma non sarete ‘andati’. Che grande verità è questa! Questo è 4 l’atteggiamento! Gioia, conoscenza e amore creano un quadro più grande. Potete farlo? Ci sono alcuni Esseri Umani su questo Pianeta che hanno davvero visto Dio, alcuni di quelli antichi, alcune scritture ne hanno parlato e, quando hanno percepito l’energia della Sorgente Creatrice, ogni muscolo delle loro gambe ha ceduto: sono stati messi in ginocchio da un’energia che non potevano comprendere, le lacrime hanno cominciato a scorrere dai loro occhi, erano con il viso e il naso a terra, perché non riuscivano a capire che cosa stavano sentendo. Semplicemente la percepivano. Alcuni di loro ne hanno avuto paura, perché non riuscivano a capire che cosa fosse, perché ha amato me e ha amato loro, e non era come era stato detto loro, non era ciò che si aspettavano. Volevano essere portati via, proprio lì, e tornare indietro alla Sorgente, tornare indietro alla Sorgente. Vi è stato detto di temere Dio. Sapete di che cosa avete paura? Del troppo amore! Non ce la fareste. Chiedete a quelli che sono caduti in ginocchio col viso a terra, perché non riuscivano a reggere. Questo è l’atteggiamento. È connesso con la Sorgente Creatrice. Voi, la vostra essenza è connessa alla Sorgente Creatrice e voi avete il Libero Arbitrio di vederlo o no, proprio adesso... se sia vero o no. È meraviglioso percepire questa liberazione, sapere che tutte le cose sono appropriate, che voi andate bene. Anime Antiche, che camminate vita dopo vita, aiutando il Pianeta mentre procedete. Miei cari, come vi fa sentire questo? L’iniziare a realizzare che ognuno di voi è amato al di là di ogni misura e che il Creatore dell’universo amerebbe prendervi per mano e integrare. Ci sono molte più informazioni. C’è la memoria dell’anima, il futuro dell’anima, ci sono gli attributi di come l’anima si divide. Sono tutte informazioni multidimensionali che difficilmente sono state comunicate nel tempo, ma che vogliamo darvi e lo faremo. Ma per ora è abbastanza il sapere che la stupefacente attitudine della Sorgente Creatrice, che chiamate Dio, non è di essere 5 adorata, non è di essere temuta, ma è di ricevere il permesso di amarvi e di integrarsi nella vostra vita, di cambiare il vostro processo di invecchiamento, di farvi avere gioia. In molti sono venuti qui per essere guariti. Non pensate che sappiamo chi siete? Siete seduti qui pensando di essere invisibili? Questo è il vero messaggio di oggi: voglio che vi alziate da questo posto e che rivendichiate la guarigione per cui siete venuti. Questa è l’integrazione. E la guarigione non vi è arrivata dal palco: è arrivata da dentro di voi. Ne dubitate? Che cosa pensate che sia davvero la ‘remissione spontanea’? È un mistero! Chiedete agli scienziati, ai dottori, come può un corpo all’improvviso mondarsi da solo dalla malattia? Spontaneamente, all’improvviso in equilibrio, a livello chimico, cellulare. Ciò che c’era è sparito! Suona come un miracolo, non è così? Benvenuti nell’integrazione. Questo è l’atteggiamento della vostra anima, perché non anche il vostro? Il tempo è qui; è la sincronicità che vi ha condotti qui per udire questo (messaggio) e avete il Libero Arbitrio di ignorarlo oppure di andare via diversi da come siete arrivati. Questo è il messaggio di Kryon e lo sarà sempre. Man mano che la Terra attraversa questa trasformazione, gli strumenti della Luce stanno cambiando. Potete prenderli e usarli e iniziare il processo di integrazione. Domani vi trasmetterò ancora un po’ di storia. C’è un precedente di quello che state attraversando e lo abbiamo visto molte volte, così come voi, Anime Antiche. Siate felici. E così è.
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